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Una griglia di valutazione degli ambienti per la formazione online
Caro utente, nello spirito di co-costruzione e condivisione della conoscenza, ti chiediamo di fornirci un feedback sulle modalità d’uso e sulla validità  dello strumento scrivendo a:
p.checcucci@isfol.it
m.cusmai@isfol.it 

l.rosetti@isfol.it 
La griglia di seguito presentata, può rappresentare uno strumento utile ad analizzare le caratteristiche e le funzionalità di software open source e di programmi proprietari implementati per realizzare percorsi di apprendimento online. Poiché il mercato dell’e-learning offre numerose proposte commerciali, la griglia di valutazione ha l’obiettivo di orientare chi è interessato a sviluppare percorsi di formazione online nella scelta della piattaforma, ricercando una puntuale corrispondenza tra la struttura e l’organizzazione dell’ambiente di formazione utilizzato, la metodologia didattica di riferimento e gli obiettivi di apprendimento perseguiti. La griglia è stata progettata intorno a sette aree di analisi:
1. Area: Dati generali

2. Area: Progettazione d’interfaccia

3. Area: Ruoli e responsabilità nel processo didattico

4. Area: Tipologia e organizzazione dei materiali

5. Area: Comunicazione e collaborazione

6. Area: Valutazione

7. Area: Metodologia didattica
Ogni area riporta una serie di indicatori che precisa l’aspetto della piattaforma indagato. Ad alcuni indicatori delle aree da 3 a 7 sono associati dei pesi con l’obiettivo di attribuire il livello di significatività e di importanza che la dimensione analizzata assume all’interno dei diversi aspetti che compongono un processo di formazione in Rete.

Alle aree 1 e 2 non sono associati pesi perché gli indicatori di quelle aree sono di tipo ascrittivi e non possono quindi dar luogo a discriminazioni di merito.

In ordine decrescente di importanza (cioè di punteggio massimo attribuito), le aree alle quali vengono assegnate pesi sono le seguenti:

1. Comunicazione e collaborazione, con punteggio massimo pari a 52

2. Ruoli e responsabilità nel processo didattico, con punteggio massimo pari a 20

3. Tipologia e organizzazione dei materiali, con punteggio massimo pari a 12

4. Metodologia didattica, con punteggio massimo pari a 12

5. Valutazione, con punteggio massimo pari a 8  

1. L’area che presenta il più alto grado di significatività è quella della comunicazione e della collaborazione: fornisce infatti una serie di indicatori utili ad analizzare le opportunità proposte al corsista di agire la relazione con le altre persone della comunità di apprendimento e di realizzare un progetto comune. All’interno di questa area si individuano tre indicatori per i quali sembra opportuno proporre un approfondimento:

- indica in quale misura lo scambio comunicativo tra i partecipanti contribuisce alla costruzione della conoscenza.

Come ha insegnato Bateson, la relazione precede
: in particolare in un percorso formativo che si realizza online, l’attenzione agli ambiti affettivo-emotivo-relazionale deve essere molto alta, per favorire il più ampio sviluppo dell’ambito cognitivo di ogni partecipante in un percorso di apprendimento significativo che renda possibile la costruzione condivisa della conoscenza.

- l’ambiente di apprendimento prevede la produzione di lavori di gruppo? 

Coltivare e perfezionare un’abilità richiede esercizio pratico: nella vita l’apprendimento è basato su attività, non su contenuti; è situato nei problemi che le persone stanno cercando di risolvere e le tematiche da apprendere emergono da quei problemi. Jonassen
 ricorda che ciò che più di ogni altra cosa guida l’apprendimento è la comprensione e, più in particolare, lo sforzo fatto nel completare un compito o una attività: è essenziale pertanto creare contesti di apprendimento ‘calati’ in situazioni autentiche; in altre parole, nei percorsi di formazione l’apprendimento non può essere distaccato dalla pratica e lo staff dei formatori deve sostenere l’attività cognitiva dell’apprendere attraverso l’attività pratica del fare.

- indica il livello di integrazione tra gli ambienti di comunicazione e gli ambienti in cui vengono elaborati i lavori di gruppo.

Chi apprende deve poter comunicare con altre persone e, al contempo, essere impegnato in un compito concreto: pertanto un ambiente online utile per promuovere forme di apprendimento significativo deve prevedere la ricorsività virtuosa tra gli spazi della relazione (forum tutti e forum di gruppo, chat) e i luoghi della collaborazione (file di gruppo, wiki)

2. Nell’area relativa alle figure professionali che compongono lo staff dei formatori è stata attribuita molta importanza al contributo in termini di guida cognitiva e di supporto affettivo relazionale che il docente e il tutor del corso devono essere in grado di fornire agli utenti della piattaforma, garantendo per questi ultimi le necessarie azioni di monitoraggio, scaffolding e tutoring.

3. Nell’area tipologia e organizzazione dei materiali è utile chiarire il significato dell’indicatore che analizza la percentuale di rapporto tra materiali chiusi e materiali aperti. 

Per materiali chiusi si intende quei materiali che sono presenti in piattaforma già prima dell’inizio del corso o che comunque il docente mette a disposizione dei partecipanti indipendentemente dalle modalità di sviluppo del corso stesso. 

I materiali aperti, invece, sono quelli costruiti dagli iscritti in forma individuale o di gruppo durante lo sviluppo del corso: si tratta degli argomenti di discussione aperti nei forum, dei ragionamenti sviluppati nelle chat, dei file di lavoro salvati nell’ambiente file di gruppo, delle pagine scritte in maniera condivisa nello spazio wiki. Sono materiali che sollecitano competenze quali fare inferenze, fare previsioni, sintetizzare, elaborare diagrammi e creare metafore e analogie: attività cognitive, quindi, che favoriscono l’apprendimento significativo. 

La griglia attribuisce il peso più alto (ed è un punteggio “importante”) alle piattaforme in cui la percentuale di materiali chiusi varia nel range 0-25% e la percentuale di materiali aperti varia nel range 75-100%: si tratta di una situazione in cui il contributo dei partecipanti al corso è predominante rispetto a quello “istituzionale” dello staff dei docenti-tutor-esperti, e la piattaforma viene progressivamente “abitata” dalle riflessioni dei corsisti, dai loro elaborati scritti, dalle loro presentazioni e così via.

4. Per quanto riguarda l’area Metodologia didattica, il descrittore che analizza il grado di adesione della piattaforma alle metodologie didattiche istruttiva/comportamentista e costruttiva è in forte correlazione con gli indicatori delle altre aree ‘pesate’: l’orientamento metodologico determina infatti la soluzione progettuale proposta. Un esempio di reciproca interazione è relativo all’indicatore dell’area materiali approfondito nel punto precedente.

Se da una parte il paradigma comportamentista richiede in misura maggiore l’upload di materiali chiusi (manuali operativi, e-book, etc.) da parte del docente del corso, poiché l’obiettivo formativo è di tipo istruttivo, spesso per favorire l’acquisizione di competenze e procedure operative; dall’altra l’approccio costruttivista, che si concretizza in metodologie didattiche orientate alla relazione e alla collaborazione, privilegia la progettazione e l’elaborazione di materiali aperti da parte dei corsisti, che sono componenti attivi di un  sistema-comunità che apprende.
5. In merito all’area della valutazione è opportuno un chiarimento di fondo. È convinzione diffusa che per la formazione online si possano realizzare azioni di valutazione facendo ricorso alla funzione tracciamento, che tutte le piattaforme offrono, oppure a strumenti di verifica di tipo oggettivo. Tale convinzione è una diretta conseguenza delle considerazioni proposte nel paragrafo 2 di questo capitolo, cioè della situazione per cui si dice e-learning e si pensa e-teaching; in una situazione del genere, di profonda incomprensione dei termini del problema, diventa anche più comprensibile il motivo della resistenza/diffidenza nei confronti della formazione online: in effetti, se la valutazione dovesse limitarsi al controllo automatico degli accessi in piattaforma e alla partecipazione ad alcune prove di verifica oggettive, allora sarebbe problematico ragionare in termini di apprendimento significativo e di costruzione condivisa del sapere. 

Negli ambienti del “vero” e-learning lo staff dei docenti-tutor-esperti adotta un modello di valutazione che guarda al processo di apprendimento, che indaga cioè le forme di comprensione del soggetto che apprende le modalità relazionali, in termini di orientamento a forme di comunicazione e di collaborazione, da lui agite durante le fasi del lavoro di gruppo.

Nel vero e-learning, fornire al soggetto coinvolto nel percorso di apprendimento elementi di valutazione relativi alle capacità cognitive e relazionali sviluppate è un feedback che mostra un alto livello di coerenza con la proposta formativa. Di seguito si propone il format della griglia per l’analisi degli ambienti di apprendimento online (Tab. 1).

Tabella 1 – Griglia analisi degli ambienti di apprendimento online.

PUNTEGGIO MASSIMO = 104

	1. Area: Dati generali

	Istituzione erogatrice
	Denominazione 
	

	
	Attività principali 
	

	
	Riferimento territoriale 
	

	Denominazione e indirizzo web del corso
	

	Destinatari
	Numero 
	

	
	Tipologia 
	

	
	Provenienza geografica 
	

	Varie
	Quanto tempo dura il percorso di apprendimento? 
	

	
	I corsi offerti sono realizzati in modalità:
	

	
	blended
	SI
	NO

	
	online 
	SI
	NO

	
	La piattaforma è sviluppata:
	

	
	con un software open source 
	SI
	NO

	
	con un programma proprietario             
	SI
	NO

	
	La fruizione del corso è a pagamento?

	SI
	NO

	
	E’ previsto il rilascio di una certificazione finale?  
	SI
	NO

	
	La piattaforma fa esplicito riferimento a un accreditamento educativo?
	SI
	NO

	
	Se si, indica il tipo di  accreditamento:
	

	
	ateneo     
	SI
	NO

	
	ente di ricerca    
	SI
	NO

	
	agenzia formativa nazionale
	SI
	NO


	2. Area: Progettazione d'interfaccia

	Accesso
	Le procedure di login sono user friendly?           
	SI
	NO

	
	E’ prevista una versione accessibile?  
	SI
	NO

	Estetica e Comunicazione 


	La scelta delle immagini, dei colori, dei font e del logo è adeguata a un ambiente di apprendimento?    
 
	SI
	NO

	
	Gli obiettivi del corso sono esplicitati e comprensibili?    
	SI
	NO

	
	I contenuti del corso sono esplicitati e comprensibili?
	SI
	NO

	Supporto multi-lingua 
	Il sistema supporta lingue supplementari? 

	SI
	NO

	
	Se si:
	

	
	solo inglese
	SI
	NO

	
	più lingue
	SI
	NO

	Ergonomia
	Gli elementi hanno una disposizione spaziale e una organizzazione sullo schermo che orientano l’utente?  
	SI
	NO

	
	I menu sono a chioma larga (cioè non-gerarchici e che non vanno troppo in profondità?)
	SI
	NO

	
	L’ambiente utilizza icone che permettono agli utenti di capirne il significato in maniera semplice e immediata?  
	SI
	NO

	
	I tempi di download e upload delle pagine sono ottimizzati e non infastidiscono l’utente?     
	SI
	NO

	Navigabilità 


	L’ambiente di apprendimento esplicita la posizione attuale dell’utente indicando il percorso seguito?    
	SI
	NO

	
	Le pagine hanno un link alla home page?  
 
	SI
	NO

	Supporto all’utente
	Esiste una icona help attiva per gli iscritti?   
	SI
	NO

	
	Sono disponibili manuali d’uso?    
	SI
	NO

	
	Se si, sono chiari e comprensibili?     

	SI
	NO

	
	Esiste una comunità consultabile online di esperti della piattaforma?  
 
	SI
	NO


	3. Area: Ruoli e responsabilità nel processo didattico 

PESO AREA = 20

	Docenti
	L’ambiente didattico prevede la presenza attiva di docenti/esperti di contenuto?  
	SI
	NO

	
	Se sì, i docenti intervengono nelle attività del singolo e del gruppo attraverso:
	

	
	chat e videoconferenze

	SI
	NO

	
	forum
	SI
	NO

	
	messaggi 
	SI
	NO

	
	file di gruppo 
	SI
	NO

	
	Qual è il livello di partecipazione dei docenti?         
        (attivo)
	Molto

6
	Abbastanza

4
	Parzialmente

2
	Poco

0

	Tutor
	L’ambiente didattico prevede la presenza di tutor di processo?       


	SI
	NO

	
	Se sì, i tutor hanno il compito di guidare gli utenti attraverso: 
	
	

	
	chat e videoconferenze

	SI
	NO

	
	
forum  
	SI
	NO

	
	messaggi
	SI
	NO

	
	file di gruppo
	SI
	NO

	
	Qual è il livello di partecipazione dei tutor?     
	Molto

7
	Abbastanza

4
	Parzialmente

2
	Poco

0

	
	Quanti sono gli iscritti per ogni tutor?
	0-10

7
	11-20

4
	21-40

2
	41- +

0

	Altro
	E' coinvolto altro personale?      
	SI
	NO

	
	Se si, con quali compiti?
 


	…




	4. Area: Tipologia e organizzazione dei materiali didattici

PESO AREA = 12

	Organizzazione dei materiali didattici
	I materiali didattici sono organizzati in moduli?    
	SI
	NO

	
	Se sì, i moduli sono organizzati in unità formative (UF)?    

	SI
	NO

	
	Se sì: indica il livello di coerenza tra l’argomento del modulo e i temi sviluppati nelle UF                           (coerente)
	Molto
	Abbastanza
	Parzialmente
	Poco

	
	Ogni UF prevede:
	

	
	
l’esplicitazione degli obiettivi
	SI
	NO

	
	esercitazioni pratiche
	SI
	NO

	
	elementi di valutazione
	SI
	NO

	
	 le UF sono strutturate con una logica ipertestuale?
	SI
	NO

	Caratteristiche statiche/dinamiche dei materiali di apprendimento 


	Indica i 3 più utilizzati (scrivi 1-2-3) tra i seguenti materiali “predefiniti” (cioè strutturati e “chiusi” inseriti dallo staff prima e durante il corso):
	

	
	pagine HTML 
	

	
	registrazioni audio 
	

	
	registrazioni video
	

	
	presentazioni.ppt
	

	
	file.pdf
	

	
	e-book
	

	
	simulazioni
	

	
	learning object secondo le specifiche Scorm
	


	
	Indica i 3 più utilizzati (scrivi 1-2-3) tra i seguenti materiali “aperti” (cioè materiali che vengono costruiti dagli iscritti in forma individuale o di gruppo durante lo sviluppo del corso):
	

	
	scrittura condivisa
	

	
	forum
	

	
	chat
	

	
	presentazioni.ppt
	

	
	file di altro tipo
	

	
	Indica, tra le seguenti, qual è la percentuale di rapporto tra i materiali “chiusi” e quelli “aperti”
	materiali chiusi
	materiali aperti
	Peso

	
	
	100–75
	0-25
	2

	
	
	75-50
	25-50
	4

	
	
	50-25
	50-75
	6

	
	
	25-0
	75-100
	8

	
	Indica in quale misura i contenuti aperti stimolano forme di apprendimento 
generativo rispetto ai contenuti e agli obiettivi del corso
	Molto

4
	Abbastanza

3
	Parzialmente

2
	Poco

1

	
	Indica tra le seguenti competenze cognitive quali vengono sollecitate per la elaborazione dei contenuti aperti:
	

	
	fare previsioni
	SI
	NO

	
	sintetizzare
	SI
	NO

	
	fare inferenze
	SI
	NO

	
	creare metafore e analogie
	SI
	NO

	
	elaborare schemi, tabelle, modelli, diagrammi
	SI
	NO


	5. Area: Comunicazione e collaborazione

PESO AREA = 52

	Comunicazione
	Indica in quale misura lo scambio comunicativo tra i partecipanti contribuisce alla  costruzione della conoscenza
	Molto

4
	Abbastanza

3
	Parzialmente

2
	Poco

1

	
	L’ambiente di apprendimento permette la reciprocità della comunicazione?  
	SI
	NO

	
	Se si, di che tipo?
	
	

	
	uno/uno
	SI
	NO

	
	uno/molti
	SI
	NO

	
	tutti /tutti
	SI
	NO

	
	E’ presente una bacheca per le informazioni di carattere generale?
 
	SI
	NO

	
	Se sì, indica il livello di chiarezza delle informazioni fornite
                     (chiare)
	Molto
	Abbastanza
	Parzialmente
	Poco

	
	E’ presente la messaggistica interna? 
	SI
	NO

	Forum
	Sono presenti forum di discussione aperti a tutti gli iscritti?

	SI
	NO

	
	Se sì:
	

	
	indica il livello medio di significatività dei thread (ossia il livello di coerenza degli interventi rispetto agli  obiettivi di apprendimento)

(coerente)
	Molto

4
	Abbastanza

3
	Parzialmente

2
	Poco

1

	
	indica il numero medio di risposte per ogni iscritto su base mensile
	più di 15

4
	da 15 a 10

3
	da 10 a 5

2
	meno di 5

1


	
	Sono presenti forum di gruppo?
	SI
	NO

	
	Se sì:
	

	
	indica il livello medio di significatività dei thread (ossia il livello di coerenza degli interventi rispetto agli  obiettivi di apprendimento)

(coerente)
	Molto

4
	Abbastanza

3
	Parzialmente

2
	Poco

1

	
	indica il numero dei componenti del gruppo di discussione
	1-6

4
	7-15

2
	15-30

1
	più di 30

0

	
	indica il numero medio di risposte per ogni iscritto su base mensile

	più di 15

4
	da 15 a 10

3
	da 10 a 5

2
	meno

di 5

1

	
	I forum di discussione sono facilmente utilizzabili?  
	Molto
	Abbastanza
	Parzialmente
	Poco

	
	I forum permettono di inserire link a siti esterni? 
	SI
	NO

	
	I forum permettono di inserire link a file interni alla piattaforma? 
	SI
	NO

	Chat 
	E’ presente l’ambiente chat?
	SI
	NO

	
	Se sì: 
	
	
	
	

	
	quanti iscritti partecipano agli incontri in chat? 
	1-6

4
	7-15

2
	15-30

1
	più di 30

0

	
	il docente invita gli iscritti a partecipare a discussioni online?
	SI
	NO

	
	il tutor invita gli iscritti a partecipare a discussioni online?
	SI
	NO

	
	L'ambiente chat dispone di un sistema di archiviazione delle discussioni?
	SI
	NO


	Collaborazione
	L’ambiente di apprendimento prevede la produzione di lavori di gruppo? 
	SI
	NO

	
	Se sì:
	

	
	indica la percentuale di tempo dedicata a questi lavori rispetto al tempo complessivo di apprendimento
	60-45 %

4
	45-30 %

3
	30-15 %

2
	meno del 15%

1

	
	indica il livello di coerenza dei lavori di gruppo con gli obiettivi del corso    (coerenti) 
	Pienamente

4
	Abbastanza

3
	Parzialmente

2
	Poco

1

	
	indica il livello di integrazione tra gli ambienti di comunicazione e gli ambienti in cui vengono elaborati i lavori di gruppo


(integrati)
	Pienamente

4
	Abbastanza

3
	Parzialmente

2
	Poco

1

	
	E’ prevista un’area per lo scambio e la condivisione di file di gruppo? 

	SI
	NO

	
	Se sì:
	

	
	questa area è facilmente utilizzabile?
	Molto
	Abbastanza
	Parzialmente
	Poco

	
	indica il numero medio di file/mese inserito dal gruppo
	più di 20

4
	20-15

3
	15-10

2
	meno di 10

1

	
	E’ previsto un ambiente per la scrittura condivisa? 
	SI
	NO

	
	Se sì:
	

	
	indica il livello di condivisione del lavoro di scrittura
	Pienamente

4
	Abbastanza

3
	Parzialmente

2
	Poco

1

	
	indica il livello di approfondimento del lavoro di scrittura


(approfondito)
	Pienamente

4
	Abbastanza

3
	Parzialmente

2
	Poco

1


	6. Area: Valutazione

PESO AREA = 8

	E’ prevista una valutazione in ingresso delle competenze possedute coerenti con gli obiettivi del corso? 

	SI
	NO

	Se sì, gli esiti della valutazione determinano la personalizzazione del percorso di apprendimento?
	SI
	NO

	E’ prevista un’indagine relativa alla dimensione emotiva dell’apprendere in rete (aspettative e timori)?

	SI
	NO

	Le attività di lavoro di ogni iscritto vengono valutate 
con regolarità e sistematicità? 
	SI
	NO

	Se sì: è prevista una valutazione degli apprendimenti?
	SI
	NO

	Se sì, indica quali strumenti vengono utilizzati:
	

	prove oggettive
	SI
	NO

	simulazioni
	SI
	NO

	elaborazione di lavori individuali
	SI
	NO

	elaborazione di lavori di gruppo
	SI
	NO

	altri strumenti (indicare)
	

	La valutazione riguarda anche il processo di apprendimento?
	SI
	NO

	Se sì, indica il livello di completezza con cui  viene dato un ritorno agli iscritti
      (completo)
	Molto

4
	Abbastanza

3
	Parzialmente

2
	Poco

1

	Nel caso di attività di gruppo, viene valutata la “competenza di rete” (cioè, la capacità di collaborare proattivamente con gli altri componenti della comunità di apprendimento)? 
	SI
	NO

	Se sì,indica il livello di completezza con cui 
viene dato un ritorno agli iscritti                (completo)
	Molto

4
	Abbastanza

3
	Parzialmente

2
	Poco

1


	7. Area: Metodologia didattica

PESO AREA = 12

	Sono esplicitate le teorie didattiche di riferimento del percorso formativo? 
	SI
	NO

	Se sì, qual è il livello di coerenza tra l’ambiente di apprendimento realizzato e i modelli teorici dichiarati?                                               (coerente)
	Pienamente

4
	Abbastanza

3
	Parzialmente

2
	Poco

1

	Indica il grado di adesione della piattaforma alle metodologie didattiche istruttiva/comportamentista e costruttivista 
	comportamentismo
	costruttivismo
	Peso

	
	100–75
	0-25
	2

	
	75-50
	25-50
	4

	
	50-25
	50-75
	6

	
	25-0
	75-100
	8


� “L’apprendimento dei contesti della vita è cosa che deve essere discussa non come fatto interno, ma come una questione di relazione esterna tra due creature. E la relazione è sempre un prodotto della descrizione doppia. È corretto (ed è un grande progresso) cominciare a pensare le due parti dell’interazione come due occhi, che separatamente forniscono una visione monoculare di ciò che accade e, insieme, una visione binoculare in profondità. Questa visione doppia è la relazione. La relazione non è interna alla singola persona: non ha senso parlare di “dipendenza”, di “aggressività” o di “orgoglio” e così via. Tutte queste parole affondano le loro radici in ciò che accade tra una persona e l’altra, non in qualcosa che sta dentro una sola persona. Indubbiamente esiste un apprendimento nel senso più particolare. Vi sono cambiamenti di A e cambiamenti di B che corrispondono alla dipendenza-assistenza della relazione. Ma la relazione viene per prima, precede. Solo mantenendo ben saldi il primato e la priorità della relazione si potranno evitare spiegazioni dormitive. L’oppio non contiene un principio dormitivo, l’uomo non contiene un istinto aggressivo”. Bateson G., Mente e natura, Adelphi, Milano 1984, pag. 179.


�	David Jonassen è uno dei principali studiosi che si rifanno alle teorie dell’apprendimento di tipo costruttivista, con particolare attenzione all’uso delle tecnologie, intese come strumenti cognitivi, e all’apprendimento legato alla soluzione di problemi, il cosiddetto Problem Based Learning.
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